	Ventesima domenica per annum A
O Padre, che nell'accondiscendenza del tuo Figlio mite e umile di cuore hai compiuto il disegno universale di salvezza, rivestici dei suoi sentimenti, perché rendiamo continua testimonianza con le parole e con le opere al tuo amore eterno e fedele. Per il nostro… 

PERDONO 

Signore, mite e umile di cuore, che porti a compimento il disegno universale di salvezza… abbi pietà di noi

Cristo, che ci rivesti dei tuoi sentimenti per renderci tuoi testimoni… abbi pietà di noi

Signore, che ci chiedi di manifestare in parole ed opere l’amore eterno e fedele del Padre… abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Padre che porti a compimento in Gesù il tuo disegno di salvezza per ogni uomo

Grazie, Signore Gesù, mite e umile di cuore che ci rivesti dei tuoi sentimenti perché siamo testimoni del regno 

Grazie, Spirito, che sostieni e incoraggi la nostra opera di testimoniare l’amore fedele ed eterno del Padre



GRANDE È LA TUA FEDE

O Padre, che nell'accondiscendenza del tuo Figlio mite e umile di cuore hai compiuto il disegno universale di salvezza, rivestici dei suoi sentimenti, perché rendiamo continua testimonianza con le parole e con le opere al tuo amore eterno e fedele. Per il nostro… 

Se guardiamo i primi segni tracciati dall’artista, i primi colpi di scalpello, le note tentate sul pianoforte, l’incipit di un libro… non comprendiamo subito quale opera d’arte ne uscirà, in tempi forse non brevi. La Colletta ci parla di un disegno universale di salvezza quasi un progetto che Dio ha in mente prima ancora del “Sia la luce” con cui inizia la sua opera di creazione. Dio progetta di donare la salvezza a tutti, ovvero di farsi conoscere da ciascuno perché nessuno resti estraneo al suo amore, e tutti sperimentino la fortuna (tesoro nascosto-trovato) di ricambiarlo. Dio semina nel campo di ogni creatura il suo amore, e coltiva quel campo anche quando, ai nostri occhi, non cresce nulla.
Un evento di grazia, il dono che fa compiere un salto di qualità a questo cammino è la presenza e azione di Gesù: nell'accondiscendenza del tuo Figlio mite e umile di cuore hai compiuto ovvero portato a compimento questo-disegno, progetto di amore, la sinfonia della salvezza, il racconto di storia infinita, una storia d’amore che non ha confini di spazio e di tempo. 
Anche Gesù ha “camminato”, sia fisicamente (percorso tanta strada) sia spiritualmente (è cresciuto nella relazione con il Padre e con i fratelli, ha affinato la sua sensibilità, maturata la sua missione) incontrando persone che lo hanno aiutato a leggere con uno sguardo sempre più ampio e puro questo disegno: tra queste anche la donna “straniera”. Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa… La prima reazione del Maestro, in linea con il suo tempo e tradizione, ci spiazza e mette in confusione: Ma egli non le rivolse neppure una parola. E continua con questo tono, lontano dalla nostra idea di Gesù: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ben diversa è la conclusione… un traguardo anche per la sensibilità di Gesù: Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita. Un cammino che avrà sorpreso anche i suoi amici, fedeli alla loro tradizione che rischiava di farli considerare sì popolo eletto, ma reso chiuso agli altri. Rischiavano di dimenticare le parole di Dio che secoli prima Isaia aveva riferito: I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché la mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli. Nel primo Concilio di Gerusalemme si poneva la stessa questione: il Vangelo è destinato solo agli Ebrei o anche ai “gentili” (chi proviene dalle genti = gli stranieri)? Anche la Chiesa ha camminato, e deve ancora camminare. C’è sempre da imparare: da Dio e dalla vita delle persone!

O Padre, che nell'accondiscendenza del tuo Figlio mite e umile di cuore hai compiuto il disegno universale di salvezza, rivestici dei suoi sentimenti, perché rendiamo continua testimonianza con le parole e con le opere al tuo amore eterno e fedele. Per il nostro… 

Vogliamo unirci alla gioia intensa,
e all’esultanza materna
della donna straniera
che invoca con fede incrollabile
il Cristo da te inviato
per la guarigione della sua creatura.
 
Il tuo Figlio, mite ed umile di cuore,
è ammirato delle motivazioni 
di chi invoca il suo aiuto,
manifestando una fiducia 
che non si arrende davanti alle prime risposte
che tendono ad allontanare 
chi non è membro del popolo primo dell’Alleanza.
Gesù, da buon Maestro, 
sa riconoscere e loda la fede della madre 
decisa ad ottenere la salute per la figlia.

In sintonia con chi si attende la tua benedizione,
sostenuti dall’esempio dei tanti santi
fioriti in ogni popolo della terra
spronati dall’intercessione degli angeli,
con la Chiesa in cammino nella storia
ci uniamo alla lode del creato: Santo…
